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Finalmente convince 

la Samp di Iachini

Il mercato invernale 
entra nel vivo

Livorno a caccia
di un presidente

vittoria
Bentornata,
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PER ORDINARE CHIAMA

40,00 €
1.000 - a partire da 

Biglietti da visita
F.to 8,5 x 5,5 cm. - stampa 4 colori
carta patinata opaca da 300 gr.

80,00 €
100 - a partire da 

Locandine A3
F.to 30 x 42 cm. - stampa 4 colori
carta patinata opaca da 115 gr.

250,00 €
5.000 - a partire da Tovagliette uso alimentare

personalizzate
F.to 30 x 42 cm. - stampa 2 colori
carta per alimenti da 80 gr.

130,00 €
5.000 - a partire da 

Volantini A5
F.to 15 x 21 cm. - stampa 4 + 4 colori
carta patinata opaca da 115 gr.
il formato A6 costa la metà !!!

oppure invia un SMS con scritto “INFO” al
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Formazione rivoluzionata, 
gran parte della “corazzata” 
in panchina: così si è vinto 
a Padova

E’ la Samp dei giovani
(e di Iachini)

Udite udite, la Samp torna alla vit-
toria. E lo fa gettando nel cestino 
senza troppi complimenti l’orga-
nico schiacciasassi che, secondo le 
previsioni dell’estate, doveva anni-
chilire le concorrenti. 
Quanto oggi resti di quell’ottimi-
smo lo si è visto. Quel che conta è 
che nel momento forse più diffici-
le - tra le incertezze del mercato 
e le polemiche con i “cugini” per 
la frase di Iachini - i blucerchiati 
abbiano finalmente tirato fuori un 
carattere che i tifosi ormai esaspe-
rati chiedevano da mesi. Eliminato, 
finalmente, lo scarto tra le pre-
stazioni molto spesso più che con-
vincenti in allenamento e le figure 
pietose del sabato.  Gran parte 
del merito, va detto, è dell’allena-
tore col cappellino, che ha buttato 
nella mischia da subito Obiang, 
Krsticic e Juan Antonio, piedi buoni 
in mezzo al campo a proteggere 
e lanciare Bertani e Pozzi. L’anno 
nuovo sembra aver portato anche 
un po’ di fortuna e di freddezza 
sottoporta, cose che proprio man-

cavano: nell’eterna trottola che 
è la cadetteria si è passati dagli 
sfottò genoani su una C incomben-
te a qualche timida speranza di ri-
presa, soprattutto perché il Pado-
va era un’avversaria diretta e la 
Samp ha dimostrato un’eccellente 
tenuta difensiva. 
Se le cose cominciano davvero a 
girare là davanti allora la musica 
può cambiare e anche Garrone 
concedersi qualche sospiro di sol-
lievo. Guai però a pensare che 
l’organico basti. Gli interventi do-
vranno esserci, e importanti, per-
ché la rincorsa davvero difficile ai 
playoff possa concretizzarsi. Ca-
cia, Eder, si vedrà. Nel frattempo 
segnale non indifferente, Palombo 
è partito dalla panchina e ha gio-
cato fuori ruolo per non spostare 
Obiang anche al momento dell’in-
gresso in campo: il capitano sembra 
sempre più lontano dalla Lanterna, 
con la Fiorentina all’orizzonte. L’im-
pressione è che con un po’ di cuore 
e cervello i blucerchiati possano 
farcela anche senza di lui.

 
Squadra	 G	 V	 P	 N	 P.ti

Torino	 22	 13	 3	 6	 45
Sassuolo	 22	 12	 3	 7	 43
Pescara	 22	 13	 6	 3	 42
H. Verona	 22	 12	 5	 5	 41
Padova	 22	 11	 6	 5	 38
Reggina	 22	 8	 6	 8	 32
Juve Stabia	 22	 10	 7	 5	 31
Varese	 22	 8	 7	 7	 31
Sampdoria	 22	 6	 5	 11	 29
Bari	 22	 8	 7	 7	 29
Cittadella	 22	 8	 9	 5	 29
Grosseto	 22	 7	 7	 8	 29
Brescia	 22	 7	 8	 7	 28
Vicenza	 22	 6	 8	 8	 26
Livorno	 22	 6	 10	 6	 24
Crotone	 22	 6	 9	 7	 24
AlbinoLeffe	 22	 5	 9	 8	 23
Empoli	 22	 6	 12	 4	 22
Gubbio	 22	 5	 10	 7	 22
Modena	 22	 4	 9	 9	 21
Nocerina	 22	 3	 12	 7	 16
Ascoli	 22	 6	 12	 4	 15

la classifica

Cerca Palla In 
Campo su 
Facebook e 
commenta le 
partite con noi

Ascoli penalizzato di 6 punti
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L’estate del 2007 per il Livorno fu ca-
ratterizzata dalla dolorosa partenza 
di Cristiano Lucarelli, ceduto allo Sha-
khtar Donetsk per 9 milioni di euro. 
Confermato per la stagione 2007-
2008, Orsi venne esonerato dopo 
che un terribile inizio di campionato 
vide sprofondare il Livorno all’ultimo 
posto, con soli due punti in sette gior-
nate. Al suo posto fu chiamato Gian-
carlo Camolese. Il 28 aprile fu richia-

mato Orsi dopo che, a 3 giornate 
dalla fine, il Livorno era scivolato di 
nuovo in ultima posizione. Il tecnico 
non poté evitare la retrocessione, che 
giunse alla penultima giornata.
La stagione seguente il Livorno riu-
scì a tornare in Serie A dopo un solo 
anno di cadetteria. Terminato in testa 
alla classifica il girone d’andata, i 
labronici chiusero la stagione rego-
lare al terzo posto e conquistarono 

L’avversaria

Cosmi, Pillon, Novellino e l’in-
certezza societaria. Diamanti e 
Lucarelli gli addii più dolorosi 
degli ultimi anni

Un malinconico
tramonto

23 giornata
venerdì 20 gennaio 2012
Sampdoria  - Livorno	 ore 20:45 

sabato 21 gennaio 2012
Ascoli  - Gubbio	 ore 15:00	
Bari  - Modena	 ore 15:00	
Cittadella  - Torino	 ore 15:00	
Crotone  - Varese	 ore 15:00	
Empoli  - Pescara	 ore 15:00	
Grosseto  - AlbinoLeffe	 ore 15:00	
Hellas Verona  - Juve Stabia	 ore 15:00	
Sassuolo  - Vicenza	 ore 15:00

domenica 22 gennaio 2012
Brescia  - Nocerina	 ore 19:00
	
lunedì 23 gennaio 2012
Reggina  - Padova	 ore 20:45

IL PROGRAMMA

la massima serie dopo gli spareggi 
play-off contro Grosseto e Brescia. 
Gli amaranto, dopo aver pareggiato 
a Brescia, si aggiudicarono la finale 
di ritorno col risultato di 3-0: di Fran-
cesco Tavano, Alessandro Diamanti e 
Martin Bergvold le reti. Francesco Ta-
vano conquistò il titolo di capocanno-
niere del campionato con 24 reti.
La nuova stagione in serie A vide il 
ritorno tra le file amaranto di Cri-
stiano Lucarelli che con Tavano e 
Diamanti avrebbe dovuto comporre 
il tridente d’attacco livornese. Ne-
gli ultimi giorni di mercato però il 
presidente Spinelli decise di cedere 
Diamanti alla squadra inglese del 
West Ham per circa 6,5 milioni di 
euro, sollevando accese polemiche 
da parte della tifoseria. La panchi-
na, anche in virtù della vittoria dei 
play-off, venne riaffidata a Ruotolo, 

Alessandro Diamanti
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che però non ricevette la proroga da 
parte della federazione per poter 
allenare senza patentino di prima 
categoria. Gli venne quindi affian-
cato come primo allenatore Vittorio 
Russo. L’inizio di campionato fu molto 
deludente e Russo fu esonerato. Ven-
ne assunto come allenatore Serse Co-
smi che all’esordio riuscì nella storica 
impresa di battere, dopo 62 anni, la 
Roma allo Stadio Olimpico per 1-0 
con gol di Tavano. 
Sotto la direzione di Cosmi la squa-
dra concluse il girone d’andata al 
14º posto. Il 24 gennaio Cosmi diede 
le dimissioni dopo la sconfitta inter-
na per 2-0 contro il Napoli, a causa 
di dissidi col presidente Spinelli sul-
la la gestione della squadra. I due 
il 26 gennaio si riappacificarono, le 
dimissioni furono rigettate e Cosmi 
proseguì nella conduzione tecnica 
della squadra. Gli innesti del merca-
to di riparazione non furono tuttavia 
sufficienti a garantire nel girone di 
ritorno un rendimento tale da por-
tare la squadra alla salvezza. Il 5 
aprile 2010 Cosmi venne esonerato 
dall’incarico di allenatore. La gui-
da tecnica della squadra fu quindi 
riaffidata a Ruotolo che questa vol-
ta poté sedersi in panchina da solo, 
avendo ottenuto una deroga dalla 
federazione. Nonostante ciò, la re-
trocessione in Serie B arrivò con tre 
giornate di anticipo.
Al termine della stagione Aldo Spi-
nelli mise in vendita il Livorno, ma, 

non riuscendo a trovare acquirenti 
adeguati, decise di proseguire alla 
guida della società. Venne stilato un 
piano triennale, basato sull’ingaggio 
di giovani promesse, sulla conferma 
di alcune pedine e su un deciso taglio 
del monte ingaggi. Per affrontare il 
campionato di serie B fu ingaggiato 
l’esperto allenatore Giuseppe Pillon. 
Dopo un buon girone d’andata gli 
amaranto incapparono in una serie di 
5 sconfitte consecutive ed il 12 feb-
braio 2011 Pillon venne sostituito con 
Walter Novellino. La squadra non ri-
uscì comunque a raggiungere i play-
off, chiudendo l’annata al settimo po-
sto. Durante la pausa estiva i labronici 
videro l’addio del capitano Francesco 

Tavano che era sempre stato ogget-
to di contestazioni da parte di una 
fazione della tifoseria. Vi fu inoltre 
il ritorno dell’attacante Paulinho e la 
conferma di Andrea Luci che da li-
vornese avrebbe indossato la fascia 
di capitano dopo l’addio di Tavano. 
Nella stagione successiva, dopo un 
inizio di campionato non esaltante 
ma nemmeno eccessivamente nega-
tivo, la prima fase del campionato 
prima della sosta invernale si conclu-
se con una serie di cinque sconfitte 
consecutive e con la squadra labroni-
ca al quintultimo posto. 
Per porre rimedio ad una situazione 
deprimente sia per le ambizioni del 
club, sia per i tifosi, Spinelli esone-
rò Novellino ed al suo posto arrivò 
Armando Madonna. Il presidente del 
Livorno annunciò inoltre di voler “re-
galare” il club ad un acquirente serio 
e capace. Inoltre asserì che nella fi-
nestra di mercato avrebbe rinforzato, 
se non rivoluzionato, l’organico della 
squadra amaranto con degli acquisti 
mirati. Il solo Paulinho, con le sue 17 
presenze e soli 3 gol non aveva con-
vinto ed ora rischiava di essere cedu-
to. Intanto nella fase di calciomercato 
di riparazione il Livorno effettuò lo 
scambio con il Modena del proprio 
difensore Romano Perticone in cambio 
del bomber Marco Bernacci. I risultati 
comunque continuano a non arrivare, 
e ora il Livorno si trova in acque ben 
poco tranquille.
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Cristiano Lucarelli

Walter Novellino
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Avete più di 65 anni e siete proprietari della casa in cui vivete?
Vi è stato negato un finanziamento o avete bisogno di liquidità per fare 

fronte a spese impreviste?

Abbiamo la soluzione che fa per Voi
Il Prestito Vitalizio, un nuovo prodotto dalle caratteristiche uniche:

Nessuna rata da rimborsare per tutta la vita
L’ importo erogato va da 32.000 a 350.000 Euro

e dipende dall’età del richiedente e dal valore della casa

Il  prodotto è appositamente studiato per chi ha più di 65 anni e offre

garanzia, serietà e  trasparenza.

Questo prodotto è una soluzione importante per le famiglie e viene tipicamente usato per:

Aiutare i figli (ad es. per contribuire a comprare la casa o iniziare una attività)
Rimborsare altri prestiti, eliminando per sempre le rate da rimborsare

Affrontare spese impreviste che si fatica a pagare con la pensione
Realizzare i propri progetti, godersi il tempo libero e la propria famiglia 

senza l’assillo dei soldi o della poca pensione

Per ogni ulteriore informazione su come aderire a questa proposta chiami 
per una consulenza gratuita e senza nessun impegno  il numero

	 010-6467765
  	 328-4731210

oppure invii una e-mail all’indirizzo
genova@easymoney.it

in modo da individuare insieme la soluzione finanziaria più adeguata alle Sue esigenze.
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fraterno tra Palombo e Walter Novel-
lino, altro condottiero bersagliato dalla 
sfortuna e che forse sarà in tribuna al 
Ferraris) parlano di un capitano blucer-
chiato tranquillo, che sa perfettamente 
come si sta evolvendo l’intricata situazio-
ne. Al momento di andare in stampa la 
delicata partita a scacchi del gladiatore 
frusinate con il proprio futuro professio-
nale è apertissima ed incerta come non 
mai. Difficile pensare che tutto questo 
sia dovuto alla sola soddisfazione per 
la vittoria di Padova e per la discreta 
prova – gli euganei gli portano bene! 
– in campo al posto dell’infortunato Pa-
dalino: i bene informati vociferano che 
Angelo abbia già preso commiato dalla 
Genova doriana. Però la storia compor-
ta una clamorosa riserva, Edoardo Gar-
rone lo ha ribadito pochi giorni fa: “Per 
fare una trattativa di mercato bisogna 
essere in tre”. Ripensamenti? Rimpianti? 
Aspettative? Lo sapremo questa sera. Di 
sicuro Palombo sarà protagonista di un 
tributo di applausi unico, calorosissimo. 
Se le lacrime solcheranno ancora il suo 
volto di combattente leale e di uomo 
vero avremmo capito tutto. Già in anti-
cipo, ti diciamo grazie di tutto, grande 
capitano.

La navicella Sampdoria torna in rotta di 
galleggiamento, dopo la fine di un gi-
rone di andata da tregenda. I tre punti 
portati via dall’Euganeo di Padova sono 
stati la medicina migliore per fugare in-
certezze e nubi sul presente e guardare 
al futuro (la zona play-off è nuovamen-
te nel mirino della banda-Iachini, con la 
Reggina distante appena tre lunghezze) 
con tanto ottimismo.
Quello che il mister non ha mai perso, 
quello che invece ha smarrito da tem-
po Angelo Palombo. Assediato dalle 
critiche – due sole partite all’altezza 
della situazione, all’esordio proprio con 
il Padova e poi al Bentegodi di Vero-
na – dominato dal suo profondo essere 
tifoso, scosso dagli assalti del mercato di 
gennaio, che lo danno destinato ad una 
pretendente di lusso in serie A: nell’ordi-
ne Fiorentina, Juventus, Napoli, Palermo, 
Parma e Roma.
Angelo non ha fatto mai una piega, lui, 
stupendamente dignitoso anche quando 
i tifosi hanno perso le staffe e la dirigen-
za, forse troppo salomonicamente, ha 
preso le distanze da questi e da lui. A 
trent’anni compiuti e oltre 320 presenze 
collezionate in blucerchiato, che ne fan-
no il quarto fedelissimo di sempre della 
storia della Samp alle spalle di Roby 
Mancini, Gaudenzio Bernasconi e Gian-
luca Vialli, l’uomo ferito nell’orgoglio di 
tifoso e giocatore sa di mettere sul tavo-
lo la carta più importante della sua vita 
professionale: la serie B gli sta tremen-
damente stretta, e alla distanza il vacil-
lare potrebbe tramutarsi in un sofferto e 
doveroso “si”. In quest’ottica la Juventus 
è la più papabile soluzione, per vicinan-
za a Genova (dove Angelo ha amici in 
numero incalcolabile) e per lungimiran-
za di obiettivi. Poi c’è Beppe Marotta, 
che non ha mai dimenticato Palombo 
punto fermo della Sampdoria del primo 
progetto Garrone e che accoglierebbe 

a braccia aperte il centrocampista di 
Ferentino in bianconero. La Fiorentina 
viene a poca distanza: scottata da una 
classifica a dire poco delicata e dalle 
critiche seguite alla cessione del bomber 
Gilardino, la dirigenza viola plachereb-
be (ma solo in parte) gli animi agitati 
dei fans della Fiesole con un acquisto 
di qualità: sorge però il primo ostacolo, 
Angelo avrebbe rifiutato già un paio di 
contatti diretti con la società toscana che 
lo ha lanciato sul palcoscenico del calcio 
italiano! E allora?
Allora aspettare, con pazienza. Se la 
Samp realizzasse il tanto agognato fi-
lotto, riprendendo il dialogo con la zona 
play-off (ed anche qualcosa di più, per-
ché non crederlo?) chissà che alla fine 
i fautori di un Palombo capitano a vita 
della nave del Baciccia siano realizzati 
nel loro grande sogno. Angelo non ha bi-
sogno di parole, parla sempre con i fatti: 
le lacrime sotto la Sud alla fine di Sam-
pdoria-Palermo dello scorso campionato 
sono state troppo presto dimenticate da 
troppe persone. Non erano una barzel-
letta…
Le ultime ore di mercato precedente la 
sfida della Samp al Livorno (che pecca-
to non poter assistere ad un abbraccio 

MONDO BACICCIA
I DUBBI DI UN 

CAPITANO FERITO

Di LEO COTUGNO

MO
ND

O
 BA

CICCI


A

Angelo Palombo 
ad un passo dalla 
cessione? In molti 
sono convinti del 
contrario…



OBIANG AVOMO
Pedro Mba

Foto offerta da



Foto di Antonio Santoro
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continuità, dire che ci siamo lasciati 
alle spalle i momenti bui solo per una 
partita vinta, sentire gli allenatori 
della squadra rivale che nei pre 
partita parlano della nostra squadra 
come fosse una corazzata di livello 
internazionale contro la quale si può 
pensare di strappare un punto solo se 
non si sbaglia neppure un pallone. 
No, questo no, non adesso. 
Bisogna pensare a quello che viene 
insegnato ai bambini, quando fanno 
dei complimenti la loro gioia di vita: 
“non servono solo quelli, quelli non 
bastano. Puoi riceverli da quelli a cui 
stai simpatico, ma anche da chi vuol 
farti credere che tu stia facendo bene 
per poi passarti davanti quando meno 
te l’aspetti”. 
E tu Doria, nonostante una grande 
vittoria a Padova, non stai facendo 
bene. “Squadra di muratori” diceva 
Flachi, appunto, siate muratori.

IL 
PUNT


O

IL PUNTO

DI STEFANO SOMMARIVA 

SAMPDORIANEWSPAPER

Bella vittoria sabato scorso a Padova, 
questo è fuori discussione. 
Ma è altrettanto fuori discussione che 
la Sampdoria non stia facendo bene. 
Non mi piacciono i rigiri di parole, le 
false speranze, gli affetti nei confronti 
dei giocatori che fanno sì che secondo 
alcuni non dovrebbero partire in 
panchina solo per il fatto di essere 
amati. Il 2011 è stato disastroso, è 
iniziato male, è continuato malissimo, 
è finito peggio e il 2012 è iniziato 
se possibile ancora peggio per poi 
continuare meglio. 
Non è un caso che sia continuato 
meglio quando mister Iachini ha deciso 
di dare la svolta anche con l’undici 
titolare. Ricordate l’ultima vittoria 
prima di Padova? In casa contro il 
Crotone: partita brutta, inutile negarlo, 
età media bassa, giocatori in campo 
da primo minuto che non avevano 
mai calcato il rettangolo verde. 
Al contrario, senatori in panchina, 
tutti, capitano compreso; vittoria su 
autorete e gol in posizione di dubbio 
fuorigioco. Fortuna? Sì, ma ripeto, non 
è un caso. Ero di quelli che pensavano 
che nel luglio 2011 sarebbero dovuti 
partire tutti i giocatori, nessuno 
escluso. 
Bisogna eliminare i rami secchi, 
per far tornare i fiori, ma non è 
stato fatto. Salviamo il salvabile, 
facciamo almeno giocare meno gente 
retrocessa possibile. E allora non mi 
sorprendo se si vince quando i vari 
Palombo, Volta, Laczkò, Padalino, 
Semioli, Accardi, Bentivoglio 
(retrocessi con due squadre diverse, 
ma pur sempre retrocessi) non sono 
in campo. Rappresenta la normalità, 
rappresenta quello che sarebbe stato 
normale se fosse successo, e infatti 
puntualmente è successo. 
Bisogna dare la svolta, cambiare 
ciclo in corsa, anzi, meglio, iniziare un 

ciclo in corsa, perché quello conclusosi 
con la retrocessione non è mai più 
ricominciato. Si deve passare allora 
dalle chiusure di Berardi e Costa, 
dai piedi e dalla voglia di mettersi 
in evidenza di Kristicic e Obiang e 
(perché no?) Soriano, dalle giocate di 
Juan Antonio, dall’impegno (quello non 
manca mai) di Bertani e dai centri di 
Pozzi. 
Seppur abbia giocato bene nella sua 
prima apparizione contro il Genoa 
quindi, non mi dispererei più di 
tanto nel vedere lontano da Genova 
Dessena, come non mi sono disperato 
quando nelle comproprietà estive non 
sono stati riscattati i vari Mannini e 
Guberti. Ora la svolta, tanto attesa, 
passa anche dal match di oggi al 
Ferraris. La gente vuol vedere vincere 
una gara visto che si è tornati a casa 
con il sorriso sulle labbra poche volte 
ultimamente. 
Non bastano le parole, dire che serva 

DI GABRIELE LEPRI

Si è proprio così, non ho sbagliato a digi-
tare: Mezz’ora di Samp ha cambiato nome, 
ma il format della trasmissione è rimasto lo 
stesso: Roberto Colangeli (in arte Roby Rub-
ba) vi terrà  compagnia, insieme ai suoi ospi-
ti, come sempre tutti i mercoledì dalle 19.30 
alle 20.30. Un’ora di trasmissione dunque, 
esaudendo così il nostro desiderio ma anche 
il vostro. Un grande merito va anche dato 
all’editore di Telenord per tutti gli sforzi che 
sta facendo per avere sempre più una tv all’avanguardia. Ecco i canali per segui-
re Goal sera Sampdoriani : Telenord canale 13, liguria tv canale 88, goal tv ca-
nale 113, liguria tg 24 canale 216! tutti sul vostro telecomando, quindi rimpostate 
i programmi nel caso in cui aveste problemi di ricezione.
Ad ogni puntata Roberto Colangeli “Rubba” vi terrà compagnia, fino al termine 
della stagione, con ospiti di rilievo per parlare delle ultime notizie del mondo 
blucerchiato: il pubblico avrà la possibilità di interagire in diretta con sms e tele-
fonate.  Enrico Nicolini, Piero Sessarego, Paola Balsomini, Graziano Mazzarello, 
Gianni Plinio, Fabrizio Casazza, Marco Lanna e Riccardo Ascioti, Fucigna, Rosario 
Monteleone, Gianni Invernizzi, Maurizio Lavagna , il direttore di Sampdorianews.
net Diego Anelli sono stati alcuni degli ospiti di rilievo diGoal sera Sampdoriani : 
chi saranno i prossimi? Per sciogliere ogni dubbio basta sintonizzarsi ogni merco-
ledì sera dalle ore 19.30 alle ore 20.30 sulle reti di Telenord.

GOAL SERA SAMPDORIANI 
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“LA SAMPdoria
 E’ LA PIU’ FORTE”
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L’intervista

Con la maglia del Chievo sei retro-
cesso in B nel 2007, risalendo pron-
tamente in serie A dopo una sola sta-
gione. Dopo diversi anni di massima 
serie, ora sei tornato nuovamente in 
B con la maglia del Padova. Che dif-
ferenze ci sono tra le due categorie e 
perché secondo te la Sampdoria sta 
facendo così fatica? 
“Innanzitutto c’è da non sottovalutare 
la retrocessione, che molto spesso por-
ta tanti strascichi e a volte non è facile 
superarli. Secondo me la Sampdoria si 
è mossa benissimo sul mercato e senza 
dubbio continuo a credere che abbia la 
rosa più forte del campionato. A volte 
però si innescano delle situazioni che ti 
rendono difficile anche la cosa più faci-
le. Credo che il fatto che la Sampdoria 
dall’anno scorso, e proseguendo per 
quest’anno, abbia faticato moltissimo 
in casa abbia aumentato moltissimo la 
pressione sui giocatori e quindi sia ve-
nuta a mancare la tranquillità e quando 
manca la tranquillità anche i giocatori 
più forti fanno fatica. Credo che il pro-
blema della Samp sia questo. Se fos-
sero riusciti a cominciare il campionato 

in maniera diversa, ritrovando un po’ 
di entusiasmo e di serenità, avrebbero 
fatto un campionato a parte”.

Tra i problemi della Samp c’è la man-
canza di un regista puro in mezzo al 
campo. Da regista, è vero che impo-
stare l’azione in serie B, visti i ritmi di 
gioco elevatissimi, è quasi più difficile 
che in serie A? 
“La serie B è molto diversa dalla serie A. 
è indubbio che ci sia meno qualità, però 
è anche vero che il ritmo per certi versi 
è molto più alto. Le squadre che devono 
vincere incontrano sempre avversari che 
tengono ritmi altissimi e il pressing è a 
livelli incredibili e quindi è normale che 
si possa far fatica. Sono però convinto 
che alla fine il giocatore di qualità alla 
lunga viene fuori, soprattutto se ha una 
base solida di squadra”.

Sono passati diversi anni dall’ultima 
volta in cui hai giocato in serie B. Il 
livello si è alzato o abbassato? 
“Si dicono sempre le stesse cose, a pre-
scindere dal fatto che il livello si sia 
alzato o abbassato. Rimane sempre 
difficile vincere un campionato. La serie 
B è un campionato lungo, è difficilissi-
mo vincere con le piccole perché come 
ho detto prima giocano con un pressing 
asfissiante per tutto il tempo. In questo 
modo vanno a coprire un po’ le lacune 
tecniche. E’ un campionato particolare. 
Non so se sia migliorato o peggiorato. 
Di sicuro è sempre difficile”.

Consigli acquisti per la Samp? 
“Sto ancora facendo il calciatore. E’ 
vero che sono avanti con gli anni, ma 
non mi permetto di metter bocca sul 
mercato. Lascio fare a chi di dovere”.

In conclusione il gol segnato con la 
maglia del Chievo contro il Bologna, 
sicuramente uno dei più belli degli ul-
timi anni in serie A. Un gol che ricorda 
quello segnato da Fabio Quagliarella 
con la maglia della Sampdoria pro-
prio contro il Chievo: 
“Sono quelle cose che non ci pensi, ven-
gono naturali. Avevo visto il portiere 
fuori dalla porta ed è stato un attimo. 
Ho calciato e il destino ha voluto che il 
pallone finisse proprio sotto la traversa 
e che Viviano non ci arrivasse. E’ stata 
una bella soddisfazione, perché, è inuti-
le negarlo, sono quei gol che rimangono 
impressi anche nella storia delle squa-
dra, quindi fa piacere aver lasciato il 
segno”.

A Sampdoria sempre con te, il programma radio-
fonico di Sampdorianews.net in onda su Radio 
103 il lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 19.30 
alle 20.30 (scriveteci via sms al 338-1010360 o 
via email a samp@radio103.it  o contattateci su 
facebook), è intervenuto il centrocampista del 
Padova, ex Atalanta e Chievo, Michele Marcolini.

PARLA Michele Marcolini

di Mattia Mangraviti 
per Sampdorianews.net
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FOTOSERVIZIO di FabRep
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CENTRO Città e Centro Storico: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  
La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar 
degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, Mini  
Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, Boom 
Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des Artistes, 
Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar Il Grattacie-
lo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano. Cocktails & Drinks, 
Via Malta, Cà puccino, Motta Cafè, Pause Cafè, Caffè Artuga, Don 
Cola Cafè, Elisir Bar, Ermes Cafè, Caffetteria Gotti e Panetti, Caffè Ore-
fici, Caffè dei Portici, Bar Festival, Caffè De Ferrari, Bar Mangini, Cafè 
Teatro, Bar Lo Scorretto, Caffe’ Degli Specchi, Solidoc, Cap. Baliano, 
Caffe’ Roma.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Banana, 
Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Estoril, Bagni 
Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar Chicco, Bar 
Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buf-
fet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar 
La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal 
Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 
Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar 
Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River 
Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La 
Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Ka-
fésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco, Bar Ciak.

PONENTE e Valpolcevera: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI 
P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trat-
toria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, Bar 
Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar Teatro 
(SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, Bar Ciacci, 
Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia (SAMPIERD-
ARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud




